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Mentre non si fa che chìacche-
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re delle elezioni, e si sta in vìt-
lei^^'ciel d e c r ^ t q , J ^ ^ g ^ e n t o 
iiidella càmera e dell'fWlioneiJei 
^•^--i-< 

-* , 

-K 

-""-'ti'-'-' 

-- - 9 

• • -' 

tei 

i^'-'i 
r : . ; ; > • 

, . " - i ! . | t ì - ' 

comizi, conviene pure guardare un 
po' all'estero per quella parte che 
|\̂ i sostiene il nostro governo. 

Quale poufica umiliante, senza 
MMMWÌ^ ^ senza senlimenH coirne 
già la disse Robilàntl. 

Il nostro governo non fa che 
continue pressioni sovfa la£recia 
e VI rinnega il principio di nazio
nalità ; esso rinnega i principii per 
CUI siamo sorti e Ter cui aboiamo 
Ifi' ragione d'essere. Ora trattasi 
nientemeno che di b ^ ^ r e ^ a 

per costringerla,;al disarmo 
e a rinnegare le proprie aspira
zioni nazionali; TItalia colla sua 
flotta trovasi quasi alla testa delle 
potenze per fare quest'atto dì 
pressioije; forse il nostro governo 
credH^còn queste prodezze di ven-
&carejÌàsHa! 

Bella cosa invero essere i- di
fensori della oarbarie turca contro 
7 h ' -_ I 

la civiltà! bella cosa il rinneg£^g§ 
la giustì2!Ìà e le' aspirazioni del-

.j;ìl^;^gn|^^^lla-xi03a-ii;-punir 
i | ^ tó ètessi, veri suicìdi I 

Ma il peggio sì è che a tanto 
si arriva per fare il piacere del
l'Austria; è rA.UBtria cbe qosx 
vuole e noi, che tanto abbiamo^ 

^^|to per liberarci dalla sua pa-
Iptlanza, nói che tuttoA Wtóxna 
fratèlli gementi sotto il ^ b ser-, 
vaggio, noi andiamg ad umiliarci 
contro'ijìopòìi ifVatelii soltanto'̂ pei"-
che così piace ad èssa! 

È questa la ppllti^a per la quale 
siamo risorti e per la quale i pre-
cur^^ì del v^tl'tìovo/risorgimento 

izza vano'air Italia la jMova 
rólfsiòàe umanitaria uelta^oveila 
Civiltà? , , 

I nostri cannoni, anziché a tu-̂  
telare i patH interessi e il decoro 
e a scudo della causa umanitr.ria 

• - ' ^ 

e della fratellanza umanitaria fra 

v^guerra, le cui conseguenze 
nessuno^ può prevedere e nella 
quale non avremo nemmeno la 
libertà dì scìelta sul modo di re-
golarcì. 

Ma la reazione vuole che l'Ita
lia eM_i *̂  proprio riyolginnento 
rivofuzìffinario: vuole ch'essa dia 
pegno dì essere un elemento di 
repressione. 
, Come Carlo Alberto dalla "prima 

Santa Alleanza a scontare^j^^^iUo 
del 1821 fu già mandato contro 
la rivoluzione in Ispagna al Tro-
tìadero, cpsì la Sapta Alleanza irin-
novata vuole niand^re la nuova 
Italia al Pireo. Ma ̂ ^Ilora tratta-
vasi di un uomo, dal cui nome 
pure non si cancellò i l funesto 

ricordo^,4^ qî ella debolezza pèv 
poter avere un trono; oggi trat
tasi di una nazìone#intera che si 
mostrerebbe debole, itripotente, in
degna deiravvenire. 
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i.poppu,Si punteranno per rinne
gare quanto vi è di sacro ? ciò 
togliendoci ; le generali simpatie, 
danneggiando i nostriWiomnierci,' 

. V , * T U 

togliendoci la missione pplitica? 
Ecco a che cosa siamo ridotti, 

essondo miniatri Depretis e ìtobi-
Isintl II piMmo, già lo si sa, ebbe 
a''dire: piace a me e basta; ma 
ben più grave è la parafrasi che 
# questa frase fanno i fatti nei 
riguardi del secondo : place' al-
VAustria è basta ! 

Non si vuol proprio considerare 
l̂  conseguenze ultime di l^tìésto 
fatto vergognoso ? Eppure nelre-
goìsmo infiltrato nella ' nazione ài 

' i ' 'i 

di sopra dì ogni entusitsmo noi 

Martino, a Viilanova d'Ardenghi 
ed a Cava GarboWra. " '•' 

Invero le autorità di pubbìica 
sicurezza diedero a divedejie^^4^ 
essere animate da spirito; di' con-
ciliazipne.^J'uttavia gli arresti in-
giusUficaii,.,̂ o|teog(p,jo .FclTetto op
posto — nòd servorib che ad Ina^ 
aprire dì più gli animi dei cotita-
diiii oggi ritornati frementi al la
voro, non colla garj}k dell'amore 
sul labbro, rxĵ î còìrÓdio in cuore. 

Questa è là situazione vera spo
glia da ogni ipocrisìa. 

Intanto la crisi agr%|j^, ohe per 
la insipienza del govei'hò affligge 
tutta l'iialia rende più dolorosi 
questi scioperi giacché ognuno sa 

uaato tristi'siano ancbe le con-
i^ionì dei conduttori di fondi e di 

piccoli proprietari. 
che sDeaizioni 

Se per effetto dì cotoprendonio gU 
manca l'attitudine di reggere gli af
fari tìei Municipio, vediamo almeno in 
lui la buona volontà, dacché SÌ dedicu 
a quegli ecclesiastiof. Almeno q^uundo 
verrà babaio giù dal Sindacato, gir 
resterà sempre il confòrto di vedersi 
acclamato a {abbricìere del Duorirto e 
prìojleydella confi'atei'nUa. ' 

Stiamo intanto in" dólce attesa del 
sofiiìirato di in cui il progrosso del 
pieno secolo decimonono echeggierà 
clamoroso anche a Cavarz6re,.per la 
entrata del ne^^ ĵM'̂ fjcp, 6Cc%pagnftto 
dà! nostrPSihdaco e compagnia bella I 

Ugo. 
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Un altro fatto cKa;'ridonda a 
chissinlo' onore della noatróMéggt e 
deliatqnestura ci viene narrato dalla 
Patria àsi Friuli siccume successo ad 
Udiae; narra la Patria: 

afil 13 corrente moriva, neli'Ospi-' 
tale Civile, una fanciulla quattordì-
ceiine, sordomuta. — Chi era#I)q,nd9 
veniva ? -^ Nessuno sa. Raccolta, in 
dicembre anno decorso, dal!'a.t*:ubblica; 
Sicurezza dfc>B^manova, ì! Si7 stesso 
mese, veniva 9ÌÌfeHtà' in t^ i^a e 
rinchiusa nel carcere. Non .avevi|^g^' 
dosso alcun documento che indicasse 
il suo nome e doade proveniva. 

» La Questar^t la feòe fotxtgrafare© 
.^diramò circoUri ift,^^arli i^aesi per 
tentare aâ " poteva scóftlro chi fd'aso 
la famìglia de!'a sventurata e,se cVra 
un colpevole di quell*abb«ndono cru-
àlilfl par invocare la vindice legge 
contro di' lui. Ma riuscliiano ogni 
tentativo. 

» Frattanto la òiisera slava sempre 
nel; bàrcére ; perchè? non si poteVà 
trovare per essa un ricovero più pro
prio alla sua età, al suo sesso, alle 
sue condizioni di salute? 

j Elia moriva il, 13 corre^l^li per 
tubercolosi r- forse causata dalia sua 

* Africa I 
Il governF^p'rÒ ne è contento 

sotto altri aspetti; (]̂ uestì scioperi 
servono a meî aviglia a lui come 
gli serve ranarchia quali spaurac
chio pei timidi e pel gonzi nelle 
nuove elezioni. -" ' 
«i=s: 

irfa cagioni del vino 
f-- .V--: ! . i -
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IJor«<». T" Ad iniziativa ditalfluni 
appassionati agricoltori, si àoostituita 
una società agricola del manda.niento 
allo scopo di diffondere i migliori si
stemi dì C0IIM e di iffffttetla^re''con 
recìproca assistenza ed istruzione i 
proprietari, agenti 0 coltivatori di ter
reni. Primo atto dell'Associazione si fu 
l'esperimento dì varie pompe per l'ir-
rora^Eione delle yitr col latte di calce. 

La macchinetta del Satolla ottènne 
il miglior plausp. !»pt; 
, Ifr^wiso. r^^ Lunedi ha fatto ri

torno a Treviso quel battaglione del 

promesse, 0 psr^pia vane 
bornailoniS cedano la loro ydlori 
chi ^ratonds insanamente Vimporre 
frenò al bonoR^oro loro. Lo rammen
tino i Soci Operai, chiamati Lunedi 
prossimo a du||yip'Voto a chi olire 
flduoìa e garanzia djypteliigenzà 
laboriosità. 

E qui cade una domandai E* prô  
prìo volere della mac'gioranza ^IMQIU 

dare dai'tìonòiglio della Società un 
giovane quale Vamocato Onofrio Ca" 
razzolo?'Se Io è, quali le rflgiòrii 
Se non, perchè«non si deve avete 1 
coraggio di dichiararlo fraiicamente 
in una .votazione che lo porti alili 
Vico-Presidètìléfe? In ogni!cWsó,>isplélS 

tutte le opinioni e gli àpprsz 
zameriti, a se i Soci uoti credono ̂ t t 
alla carica il nostro amico avvocato 
Oarazzoio, lo escludano. 
' E veniamo all'ordina def giorno e* 

messo dalla Presidenza sul' seaoxido 
Gapo: Modifica etc. 

Questa adunanza è un'assemb 
gene'-ale, cioè ordinairia 0 straordi 
ria? L'art. 72 dello Statuto Sociale 
stabilisce che la Società pòssa rad 
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^ l ^ f t fe 
Mentre da nói non s'è riusciti, a 

tutto vantaggio dai faUìficatorì, a far sttvccamonto. 

primo reggimento bersagliar! che gior 
ni sono era pàrtitp per Rovigo indi-

: I 

anno,^. 

:4! 

prigionia, certo aggravata dai auQsta. 
' » Per noi, il fatto è grave, tihè ri-

I ' 

I l 

r 
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quac. non ce ne curiamo] 
Ciò senza pensar|j4§^pnseguenz,e 

ultìmè di questo passo ; di'fàtti le 
potenze non sono tutte d^accordo 
e ben si sa coinè Russia e. Fran^ 
eia sdegnino unirsi al patto bru
tale,; né,si sa quale sarà ruUima 
parola dei Greci e se ne originerà 

vela l'imperfezione delle léggi. 
^ » La defunta era étata trasportata 

dalle carceri; all'ospitale verso la m^̂ tà; 
dì, febbraio ». 

Non sono questi, forse, asgassinìi 
bèlli ^ buonij commassi quahliò ài 
vuole in buona fede, ma in ogn'i modo 

^tp^rto meno per deficienza delle leg;g|[ 
E non |L4ovrebbp migliprurle ? 

fò sciopero dei COB; 

Lo sciopero scoppiato di questi 
giorni qua e là in alcuni comuni 
della Lomellina è'sedato,- noti ri
solto, perchè q'&ieitrimarrà latente 
ovunque, fino a che non si adot
teranno dei provvedimenti econo-
mìci adatti a restituire la;\calma 
fra la disprezzata classe dei con
tadini. . :< 

4 noi pare che questi ^provve
diménti coesìstano 'precisamente 
neirintimidazione e nelle manette 
serrate ai polàì, non diremo degli 
scioperanii^ mudi coloro che ven
gono indicati da un mésso comu
nale qualunque come capè 0 soci 
della Lega fra i braccianti che ha 
la sua sède a'Milano-e che conta 
diramazioni in pressoché tutti i 
paesi ag'gricoli dell'Alta Italia. 

La teoria dei prevenire non fu 
mai i^^pperata con taqU larghez
za cóme negli ultra pacìlici scio-

I peri parziali che aVvenhero a S. 

votare un progetto..^^Jegge Ŝ  Tea^ 
de rosOj che il Grf^ffldì aveva |)r'e-
sentato fino dalla metà dello scorso 

Ha Camera, in Francia — 
scrive là Persevera???»--'dove'CÌ*'sono 
già leggi severe^ siitìa fabbricazipne 
del'vin|), iviiìcqiWi 'e 1 negozianti 
di vino chièdoii^ftnove ga-̂ ^̂ "= • - - -
la lpr#^|stotria. ; • 

Ji'signor Salis, deputato dell'Ha-
rault, interprete dei desideri di quella 
ìfepDVt'anto regione vìnicoia, ha pre
sentito ;alià; Gamerii francese un pro
getto dì légge, cJiv?'**^ i* labbrica-
zione e la venditSwei prodotti chi
mici che ai impiegano per la colora
zione artificiale del vino. Nell'esjposi-
zipije dei motivi dice che la legge deve 
^tutelarei i negozianti dì vino e i viti
coltori francesi, che sono vittime delie 
frodi 0 della reclame im^tinita degli 
speculatori. Propone ^i pifnira i fab
bricanti di .aaterieFcolorai^lpei Vini, 
con una aiùUa da 100 a 5000 fran
chi, e colla prigionia da 15 giorni a 

:dué anni, ,. ' ' :^^i 
' Saifà una sanzione di piu;d|yiiviptpf 
d'introdurre in Francia i nostri v'ìfiì 
tinti^in nóme della libertà cleirindù-
strìa e a danno del nostìfo stomaco.-

I 

A Rovigo de! battaglione stesso non 
rimase che una compagnia. • 

iRoirigo. - - La ;pojera questione 
delle nostra bqnifichat&i^èflluovaraente 
arenata;^ Si è'fatto qualche tentativo 
per salvarla alrmtìma ora,'ma mau-
fl^ll^crelatore del Senato, per cui sia-

•Udlwe-, -—•;fmj(^Udine^lo' scultore 
Michieli per deterWoai'e^il punto pre
ciso della Piazza (jkribllai dove eol-
locarai 11' m'onùmeatPàVF errfe.'Si farà 
subito la consegna deli la^|||^di fon-
da'/Ziono all'impresa. ' >' ; 

WfflsaoKitt-; — Annuncifssi che a 
reggere la. Questura di Venezia, in 
spstituzione del Gerarci, verrà mai)̂  
'àaVo Perego ispettore di Pubblica ST-
curezza a Cremona. v ,# 

— Ieri,ai ricordò i\ secondo anni-
I I ' " ' ' ' l ' I ' . ' • ' > ' f 1 - ^ _ ^ 

verSàrtb deija niprte di G. B. Vare; 
però non potè inaugurarsi il monu-

•mefftdr'^ ì • '''•""• • ' ' 

narsi in Assemblea Generale ùnà%§i 

• &M% 
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Nel giorno 9 del'venturd maggiori 
Parroco del Duonio faràf^ngresso 
trionfala nel riostro paese. 

a tanto tempo era vivamente at
tésa tale venuta dal magno partito d î 
^baciapile e beghine del'nostro paese, 
che ora V appressilo a rerideî Wf do
vuti onori àldegho uomo c^é verrà 
a spargere nuova luce e ad incorag
giare il progresso già tanto avanzato 
nel nostro paese I! 

Anche l'AoiiciÉìvnìstrazione Comunale, 
progressista, non mancherà in tale 
occasione di i^endergjkpmnggìo a Baj)-
piamo anzi che 1 nostri^pidn coscritti, 
satelliti della prelodata, hanno deli-
berató di vestire in quel giorno rum-
forme delle grandi occasioni. 

Paro ÌBM pure intenzione del Sin-
.̂ ^ a co di recarsi in 

volta aU'anno,f^% cioè nella secon 
^quindicina di niarzo, e straordinaria
mente dietro deliberazione deTC Pre
sidenza e dei Consiglio, ed me 
trg domanda di dieci soci effettivi 
Oggi ci tj-oviàmo nel caso ultir^o,|| 
cioè più soci chiedono che si aniiàUi 
una Adunanza, quella del; 28 màrso 

•«p^rMs ragioni;, gifò^Ura voìt^aitó'nGsi 
esposta. E sorga un ddemmavi Gd è 

' Valida quoll* AdunanzaiWa cose non 
mutano punto dallo stato in oui orft 
son||>^o non lo è, a Wrniamo alia^lf 
condiziona antecedente a quella se- '̂  
dufca, 8 provvisoriamente rimane i 
carica la vecchia Presidenza, fino 

^cha non si indica una nuova Assem 
• ^ • 

blèP^Generaie per le nuove eleziVtó 
'Bunque questa Assemblerei 2d Cor 
rente non: è>pi|dinaria, ft% àtmordi 
naria per tassativa disposizione dello"^ 
Statuto. Essendo fatta poi l'iàtèinza* 
dai soci, la Presidenza la indisse per
chè si svolgano 0 debbano svolgersi* 
solo; quei capi di ouiàliwprotesta 29 J 
marzo u. 9., ad essendo sfraòHinàncs 
la convocazione dì lunedì venturo, é 
puramente arbitrio presidenziale e 
senza diritto il porr© in discussione 
il secondo capo, e cioè la modifica
zione dello Statut(?,J|nto piiijheflno 
a^htiova' decisione lâ  reg^gfima della. 
Società è affidata ìnterinalmente a 

" ' , . . • - • • , . , . 

presidente 0 consiglieri che non sono 
sicuri di rimanere M) meno al loro 
posto. Dupque? 1 soci debSno pro
testare, a noa pecmetterauno certo un,, 
abuso, che includerebbe la esplìcìt Marzo p.p. ^ 

S .̂ Proposta di mpdiiìcazionó del-iPàìchìaràzione dì voler lasciare il mp^r 

vii :hi3^-Hiinft iat ì i^m*VE;Sci: 

tornerà 
---.'' 
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iDJìi, 2^d:o.Na:AC3-"isrAi>rj*L 
20 aprile ' " 

Con regolare manifesto, affìsso in 
pubblico, la Prfsidenza^^iJJft Sociotà 
Operaia ha §|4|^|j||^to, in 43^̂ ^ 
Generale pel gioirno 26 c o l p i soci 

^per trattare sul seguente Ordine del 
.- y •• -• • ' • - - • • 

giorno: 
1°, Sulla domanda di alcuni soci 

chiedenti la nullità deU'Adunans;a 28 

• j ì * pa inagna a 
solennizzare poi il fausto avvenimento 
con uno splendi >.o banchetto d'onore, 
perricavorne forse ìn cambio la santa 

; I 1' 

benedizione 0, meglio, il voto nelle 
prossime elezioni. 

Bravo il nostro Sindaco 1 

l'Articolo^ 74; dello Statuto Sociale. 
• Non.giova qui r ipepra^ianto scri-
vemnao nei: precedenti Avtic<|^||er 
risvegli àW-i socìdal torpore, ohe len
tamente ucciderebbe, (per colpa lor^ 
la Società stessa. Ripetiamo però e 
è necessario assolutamente introdurre 

- I 

riforme che giovino allo ,^^luppp, al 
progresso della istituzione, che ò tom« 
pò ormai di scioglierai da vincoli di
spotici, che è teiìtìpo di sottrarsi ad 
influenze fuor di proposito ' - a par
tigianerie ridicole per un istituto^ che 
mira al bene della classi più povere 
e lavoratrici, a rispetti umani, che 
tendono a lasciar in mano à persone 
inette o non volenti il comando dì 
uiift^Società Operaia. Noi hon facciamo 

m^ 

nopòlio della Societàj a chi lo tenne 
fino ad oggi a comodo proprio 
4^^Suvvia, soci operai L Risvegliatevi 
Atìcóri'eto' lunedi venturo, e sia fattai 
intera la vostra volontà, né si con 
cùlchi a voi il ^sacrosanto diritto 
esser lìberi nel volar vostro, e nel 
bene del vostro sodalizio. 
- - - ' . . -^. . . . . 

jftbnno^ —- Quanto prim.a sarà in
dicato il S''̂ i'"sio, J e i r estriisiobe della 
grande Lotteria^li bonoficcnza c h è ^ 
doveva avere luogd lo scorso marzo. 

I ipremi <jon6istono: 
1. Una vitella del valore dì t . 200^ 
2. » ' > * » 130 
3. U-n remontoira calendario con 

catena, tutto d'argento » 70 
4. Una vasca di ceramica arti

stica » 40 
tono a nessuno; stimiamo ooll'ottimi. j j . " " " " ' « S ' ^ ? '' ' " " " " " " ^' 

. . . .> . l ì - 1 - 1 1 - 1 ^ G r r i g j ^ Q i a j 
smo degli oriosti, tutti quanti leali, ' • ^̂  
ma non vogliamo afregi al buon sen
so, al cuore d^gli operai, che per 

I vincitori potranno ritirare, volen
do il proKìo corrispondente, -^ 
scun viglietto cosca cent. 25. 

'?^tì»fcWtì^-Tsil ' IÌCSTFKÌÌ.' . •r.-
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_ft«3ell^. — A cura del coM' 
aio agrario venerdì S3 corrente iUe 
ore 11 ani. neU'ortiiiiritìimenta con-

a i ; ^ . J - , • , , - - . . .i-H^-^^J. -

:*̂ '':ceS80 dal aìg. Isaia Baoso ai Giardini 
seguirà pubbtictsmente uii esperimento 
oióWé pompa irrorfltricPuarolla, Cau-
déo, Zftbeo e Lotto per la somtajjlj' 
fiitrazione del latte di calcé*SlÌe viti. 

^̂ ^̂ ^̂ ^̂ Ĵ fficio del Gon3Ìzto è aperta 
Sa '^u^A'mne per commissioni di 
dette pompe. 

-̂  
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gemilo temjp^ IV '— La persi
stenza del tiWpÌ*|*!ovos0 fa aumen
tare il^'^fl"^' ^^^ nostri agricoltori. 

Per poco la continui cosi sì avrà a 
rimpiangere gravi disastri per le no-

?PÌP#: campagne, mentre abbiamo tanto 
10 tanto bisogno di buoni raccolti a 
compensare dei deficienti Wgli uUi-
mi anni.: 

Ohe ir^jg-eca^ìoni a Mathieù e a 
quei povero gabinetto del New York 

fimZ^, quasi ne avessero colpa! 
PS. Mentre andiamo in macchina 

fa bello^^Sporiamo la duri, 
BJ«! HisìiSla»c s t r a ^ © . — Con quo-

f||i|©mpi piovosi si va ogni giorno 
convincendoci quanto resti a fare 

è nostre strade che trovansi pro
prio in corffmua rivoluzione. 

Aggiungasi che il fango vi è altis-
,^| |imD ed è proprio un delirio il cam-

^ ^ f c # e ^ à ^ " ^ «"ô "̂» ^«* corpo e 
inispeciaiità dei vestiti. 

Ne consegue che appena, cessata la 
piova a subentrerà Tasciùtlo, si ele
veranno le solite nubi di polvere che 
sono la rovina della casa e dei ne» 
gozi. . 

Dei marciaplldì abbiamo detto pa
recchie voite e non amiamo ripeterci. 

—-Questo articolino dì cronaca non 
riguarda certamente il.cronista, ma 
è interessante pei felici possessori di 
rendita. ''^^•'•: 

Recentemente il ministero del te-
Boro ha dato alle intendenze leiatru-

:iS4i=ia. 
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zionij alle quali dovranno attenersi 
per i crediti acoortatité liquidatipin 
esecuzione delta legge 26 marzo 1385. 

Airarticolo 15 di q««ste istruzioni 
prescritto: 
« Le rate semestrali delle rendile, 

chejQon sono reclamate per corso dì 
cinque anni contìnui dalla scadenza, 
dii^^pagaitnenti, sono prescritte e de
volute ai tesoro dello,Stato. 

I ' r ' 

« Il periodo quinquennale si com-
puta„ dai siorno primo del semestre, 
in cui la rata è esigibile. 

«rE'pure^||escritta la rendita stessa 
6 devoluta ai tesoro dello Stat<j»pe 
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erbò it silansio e rimase lungo 
lem pò agsorta^^a* suoi pensieri. 

Quando giufise la nòtte, Renato 
landò a liberare il Conte di Verneuil, 

Dopo avergli fatto prendere qual
che nutrimento, pasto rustico, assai 
poc^^egno d'un cosi ' alto personag
gio, ai mise a sua disposizione'^pf 
condurlo al castello di Coot-Penn. 

— Andrò sino alla capanna del fico 
soggiunse volgendosi verso la Mar^ 

chesa — evi manderòo mamma Her-
guisQc 0 Marianna. Frattanto metterò 
alla porta in aentintìUa, il vecchio 
LegoéUù. Sì è svegliato, ed è calmo 
e di sangue freddo. 

—- Preferisco che lo conduciate con 
•+ 

voi, signor Renato — riapose Loren-
za; "" una completa solitudine cot 
spa^'enterà meno ohe la vicinanza di 
quest'uomo, la cui violenza mi spiace. 

sarà ann«ì ia"!à relativa ihàcrJzione, 
quando non sia reclamata per il corso 
dì treiita anni contìnui ^v osservate 
tanto nell'un caso come nell* altro Itì 
iQorme in proposito stabilito dal co~ 
dice civile. » 

Vnff ^^^M:. p. '\m^-ì tm. — lu se^uvtòlaUa 

f̂̂  

lettera dei signori F. Zardìn^ie A' 
ìiattiazzo, la presidenza delia Società 
dei prestinai rispose: 

« La Pre3| | |aza dichiara df^Tero 
provato una penosa impressione nel 
leggere rartioolo contenuto ne! pe
riodico del 19 aprilo corrente N. 109, 
ed osserva che nessuna violazióne allo 
Statuto venne commessa, e che la 
loro rinunzia a soci riesce intempe-
stiva dovendo essere prèset^^^ nel 
giorno delll'adunanza».. 

La lettera prosegue dichiarando che 
io ogni modo doveva rjvalorsene con
tro essi a termi^, dell'art. 7 dello 
Statuto. 

- • -

E noi spiacenti assai di j||̂ Uo questo, 
pur avendo dovuto per ispirilo di 
imparzialità dar posto a questa ri
sposta, facciarno voti perchè nuovi# 
fatti non vengano a turbare l'anda^ 
mento di questa importante associa
zione. Noi facciamo voli, pé^^fublico 
interesse, il^poncórdia. 

Felicissimo fu il concerto che la si-
gnora Maria Bianchini diodo a Ve 
nezia nella saia del Liceo Marcello,: 
coadiuvata dalla signorina Babalà, e 
dai maestrf^tiuigi Malipiero e Carlo 
Rossi. 

L'egregia flautista esegui con im; 
mitàbile maestria pezzi esiromamonte^ 
difflcili nei quali potè spiegare il suo 
eletto talento musicale. Le sue.dita 
scorrevano agili sui tasti dei flauto 
mentre la melodie più delicate e c o © 
moventi entusiasmavano il pubblico 
che l'applaudiva calorosamente. 

La signorina Cabala si mostrò sa
viamente educala al magistero dell'ar
to nelié due romanze, una dello Schu-
man e l'altra del Tiinmìtìllì. E UMa-
lipioro suonò Tarmonìum colla sua so
lita valentia cavandone ottimi accor
di pieni di vita e dì sentimento ao-. 
compBgnava egregiamente al piano 
il maestro Carlo Rossi, 

Moìletéim® ^^ i»{Ser ico l tu ra . 
—r E' uscito il fascicolo dì maggio dì 
questo interessante periodico mensile 

_ , I ' r , 

che vede la luce in Padova a cura 
della benemerita stttzìone bacologica; 
e di cui sonp direttori i j^ilif. E. Quaiat 
e cav. (è la prima volta che gU dìa-i; 
mo questo titolo di cui fu meritamen
te insegnito) E. Veraon. Oggi siamo 
nella stagione dei bachi e perciò ci 
sentiamo in dovere di raccomandare 
vivamente.al publico questa iffteres-

- - • • i :n'T^!. i ' ' i^ 
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—• Cóme, resterete qui sola? 
— Ohe dovrei temere? — là loca-

lità è deserta; certo nessuno oserà 
avventurarvisì per questa notte. 

— Òa risoiamento' non basterà da 
, • ' ? | N - I I ^ ' ; 7 - • , - , -

solo ad eccitare i vostri tei'rori ? 
— Oh I do^'tttttd^^^uelio che è av

venuto, ho perduta4'flbitudine di Spa
ventarmi. Fata solo che allò spuntar 
del giorno la Herguisec, o Marianna, 
p voi stesso siate qui. 

— Lo volete? 
— Ve ne prego. 
— Prenderemo la vettura che vi 

ha condotta qui e che si tVo'va ancora 
senza dubbio sulla coéta. Cosi, il mio 
ritorno sarà più pronto. A rivederci 
dunque, signora Marchesa. Signor 
Conta, sono ai vostri ordini, 

Il giovane partigiano porse fami-
gUarmente la mano a Lorenza; poi 
indicando con uno sguardo malizioso 
il Vagabondo, che, col fucile in ispal-
la, era già uscito dalla capanna: 

— Ecco un buono e bravo giovi-̂  
nottol ~- disse — se fossi Re, ne farei 
un Marchese. 

— Credo bene che rifiuterebbe un 
tanto onore — replicò Lorenza sorri-
dandoPTOtìlanconicamente., 

Qiìaado Bounet-Rouge rivide il Con • 
te di Verneuil gli disse. 

— Ahi Ahi n i i ò i i i ì i » bianco, vi 
condurremo dunque dal signor Sinda^ 
CQ? Potrò dare sul vostro conto dolio 

'ii.^ 

santo publìcazione, proprio dì attua
lità.. • : '^* • 
, CJjis© am|@«)ruai4lo#ji^"0hi. passa 
per Via Cappelli è co|gi^^da un cas 
miserando. 

.Sul marciapiedi trovasi accatastata 
la roba di una famiglia gettata fuori 
di casa, ^ j ^ 

L*è «no diquoi casi che ripetesi ogni 
anno; a qualche infelice la tocca; cre
diamo però che poche volte, come in 
questo, siasi accumulata tanta miseria. 

Perchè le autorità non p e n s a i 
qualche cosa? Sono cose tanto terrì-

j I • - • 

bui che non sappiamo come soffer
marvisi soprai 

C©gi0 pissIalS, — Un nostro ab^ 
bonato di Bassano sì lamontàN^ene 
spesso dì non ricevere v 
il Bacchiglione. 

Però la spedizione ne è ftitta som-
pre regolare; né; può dipendere ciò 

'^dair ufficio di Padova. 
Ci rivolgiamo quindi a quello di 

Bassanò p^|chè veda e provveda. 
®rgi%ssciei. • —. Torniamo a re-

i. clamare contro la moltiplicazione de
gli organetti che hanno invaso le 
strade noi modo più epaventoso. Non 
si fanno, alla volto, dieci passi senza 
trovarne uno o duel Se la continua^ 
cosi non oppiamo con?e l'andrà a fi
nirei L ' è un poco tròppo davvero I 

L ' 

^ ^ ^ a r r w c c l a l ^ f l » ' - " Abbiamo ri-
cevuto regolare partecipazione di 
quanto ieri annunciamo, che cioè, 

7 

come di metodo .^^gozi dì parruc
chiere nella Stìconda, festa di Pacqua 
resteranno chiusi, pel solito intero 
giorno dì riposo, 

WerìaiaB^Iss. —Certo B. A. denun
ciava un furto dì una spilla e catena 
d'oro a sospetta opera di certo E.;ìf, 

.. «.Età ffi'rffl|^IaÌTi3ia.-w — Sotto' 
questo tìtolo sì è costituita, special
mente fra operai, una Società filo* 
drammatica. 

Essa diede già una rappresentazio* 
ne, che rìasci assai bene e di cui da
remo doounì una reiasiono vietando
celo oggi lo spazio ristretto. 

Applausi 

- • - . r ^ . . , -
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tlaaia siirai..,-»rGorle-^d*Asisss, 
L'accusato ha Beùant'anni, e sì 

sento condannar^ » 'enti anni di la
vori forzati, 

X'acflMsato •— (alzandosi colle la 
grime agli occhi) -^ Ohi grafìe!.. 
Miei buoni giudici I...... Non speravo 
mica di vìvere tanto!;.... 

W?^'^?: 
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rffeatrPfSiar 
caldissimi alla brava seratante Pinelìi 
nelle varie pi-oduzroni rappresentate. 

Stassera avremo la prima delle due 
rappresentazioni straordinarie, che ci 
regala la Compagnia Maggi. Ì:^ 

La produzione annunciata è e An-
j^tOnietta Rigaud », una commedia che 

a Padova, data dall'isteSKa compagnia^ 
piacque assai. 

Non dubitiamo quindi dì un bel 
i#;consorBo, 

Domani poi il ce Severo Torelli»?* 
novità per Padova. 

, X t L I • 

• -Ars'S3ste p e r , Caart*». •—iCerto.F.: 
E; Venne ieri arresiti^ perché-ìiioptì' 
tato di furto. 

graziose informazioni, e per la mia 
fatica me ne pagherete un htcchìera 
ad ogni osterìa che troveremo sulla 
strada. , . -

— Silenzio, Bonnet-Rouge I vi sono 
forse ancora dei realisti nascosti sulla 
costa ; avanziamoci senza dar loro 
l'allarme. 

— Ho ancora qualche palla a man
dar loro — replicò Le^joeìlo — facen
do risuonàre ì l ^ i i r fucile, 

^iSilenzìo, dunque, Io esigo! —• 
riprese con autorità Renato «• che 
voleva risparmiare al Conte di Ver
neuil le importunità del suo vecchio 
compagno, 

Leg^^lllo brontolò qualcha cosa fj&a 
i denti, poi si' tacque. 

La notte era bellìsùma; la luna, 
moì^lftdo all^^jzzonte, t l tffitva sul 
mare ondulato una gran striscia lu
cente, e comunicava^ con delle alter
native di luce e d'ombra, nxi aspetto 
fantastico allo imponente caos che 
attraversavano in quel momento Bon-
net Rouge, Renato e il Conte di Ver
neuil, 

Parecchie volte, e come suo mll-
grado,:il Vagabondo ai era voltato 
per gettare uno sguardo pieno dì viva 
ansietà in direzione delia capanna. 

Gli sembrava iritravvedere su una 
roccia la figura elegante della Mar
chesa, che si profilava come una vaga 
apparizione alla pallida e vaporosa 
luce della luna. 

L , , 1 

Hi©ll©ttlgRe ^I^Blé' 9*sit^ CS^II© 
del 17 Aprile '^• 

N&&@®l̂ c 3 Maschi N. 1 " Femmine 2. 
M«i^rSgm06§l« ~» Zampierì 6iu-

seppe fu Giacomo, facchino, celib^e, 
con Francoscon Regina fa Luiai, do 
mestica, nubile. 

.— Sartorio Maria dì Emi
lio di affi 3 li4 — inàrìo Vittore di 
Mario di àhnl 22 IjS, fornaio, celibe 
— Pàciìagnelia Angelo fu Antonio di 
anni 69 3i4, Casermìere, vedovo. 

Tutti dP Padova, 
MoreMafco Luigi fa Angglp di anni 

52, villico, conìugrtto, di Villafranaa 
adovana — iMicigna Algisa di Oo' 

sare di anni 6 Ij'i di Ttìolo — Sar-
tori Sante fu Giacomo di annì79jaf-
fittanziere, vedovo, di Vìganovo. 

d lWS Apf 11̂  
Biaseàlci : Maschi N. 2 - Femmine 0. 

Mtt«»»lsBa®MS, — Oarrai^p Narciso 
di Domenico, bovaio, celibe, di Tre-
baselegh^,^ con Nicetto Rosa di Ad-
dron, vìlìVca, nubile, di Monta — Bot
toni Gaetano di Giovanni, falegname, 
celibe, con Faggin Vittoria di Anto
nio, sartaphubJlo, di Padova — SordQ 
Santo fu Domenico, conciapelli,. Ve
dovo, con Ravazzolo Maria fa Carlo, 
lavandaia, nubile, di Padova-— Fag-
gian Bortolo fu Angelo, villico, vedo
vo, con Destro Anna di- Pietro, ve
dova, villica •— ;̂MenogaZ20 Domenico 
di Antonio, villico, 
zuoato Maria fa Aiitonio, vyiica, nu
bile, di Padova — Rietti Moisè Vita 
tu uiacomo, negoziante, celibe, di 
Venezia, con Sacerdoti Dircea di A-
ron Jacob, casalinga, nubile, di Pa
dova. 

Moirél. —- Ztiio Marghorita.difBor-
telo idi giorni 43 — Meneghini Fran
cesco fu Domenico di anni 50, fate* 
gname, celibe -— Calvi Goletti Cecir 
iia fu Giuseppe di anni 55 i[% possi
dente, coniugata — Gramignan Nicola 
fu Ferdinando di anni 64, calzolaio, 
coniugato. 

Tutti 'di Padova. ^ ^ ^ " • • •. 
Pezzaglia (|it(seppe dì Angelo ̂ div, 

anni 4 1 [2, dì Modena. " • 

celibe, con Maẑ  

r ' 

Filippo Virgilìì, collaboratore à&U 
^VEuganeo ebbe a provare l'immensa 
sventura della morte ieri avvenuta 
alle ore 1230 p. dell'ottimo suo zio 

l i ® ai iti! \ l i WlM'giiil 

Aveva 79 anni e dovette cedere a 
lunga penosissima malattia. 

Al nipote le nqsire condoglianze 
sincere, tanto più che ben sappiamo 
com'egli lo amasse e venerasse come 
nomo e come suo prezmso benefat
tore. 

Era ella dìfatti, che voleva accom-
pagnare cogli occhi e coU'anima co-« 

I ' ••'I ' 

loro che sì allontanavano. Sospirò 
quiiàW^omparvero. 

E Un sospiro sfuggi pure dal petto 
di Renato: eco simpatico d'una mi
steriosa sensasiione. 

Pervenuti al sommo della costa, i 
trf^gersonaggì montarono nella car
rettella. 

Si allontanàr|»jp senza accorgerai 
che un cavaliere li seguiva prudente
mente a qualche distanza. 

Dopo una corsa di circa un* ora 
per strade contorte, la carretteila si 
fermò. 

Si fermò pura l'uomo che la sè-^ 
guiva. 

Renato allora stendendo la mano 
in direzione di un vasto edifizio, che 
spiccava vivamente sulla bianchezza 
costellata dall'orizzonte. 

— Ecco CoW-Penn — disse — ne 
siamo a dieci minuti di distanza. Qui 
sulla destra s'apre il cammino che vi 
conduce direttamente. Dobbiamo con-
darvi sino al castello?» ' 
^— £ inutile — riprese il giovane 

gentiluomo, saltando a terra. '—Rin
grazio ancora una volta la fortuna 
che mi vi ha fatto conoscere e voi 
per la perfetta cortesia con cui mi 
trattasttì. Arrivederci. 

•— Spero che non v'incontrerò più 
•—rispose Renato — perchè io farei 

IrT 

liB ff«)lsl.w© iifólsl© è anch'ossa 
pirodotta da parassiiì del sàngue. Già 
Borsieri aveva deMfe ^^\h sue aurea 
IslUuHones meàmnaepraticae parlan
do delle febbri contìnue continenti 
che in hisce sangiiinem praecipue 
affici atì a statuncttumU peciiUariteì' 
àeciscere plemque probabile visum 
est ed il nostro secolo coi suoi potenti, 
mozzi e fisici e chimici ha conferma
to rantica idea* E poi se è vero il 
Jetto dì Goethe che non solo le cifre 
governano il mondo, ma svelano an
cora come i! mondo eia governato, le 
cifre statistiche provano ad evidenza 
ibhe chi purifica in tempo il suo san
gue 0 india viene attaccalo o guarisce 
sicuramente dalla febbre tifoide qnan-
danche questa fosse consogueiji^^ da! 
oolfira, casa fucile ad accadero-lfifatti 
nei luoghi in c«ì la febbre tifoide fa
ceva strage, le vittime sono inanità-
manta dimìttuite dopoché s'incomin
ciò a far uso dol più potente anli-
parassitàrìo del giorno, cioè dolio sci
roppo depurativo dì Parigiina compo
sto de! dottor Giovanni Mifzolini dì 
Roma che si vyndo m tutte lebupne 
farmacie del mondo a a lire 9 la bbtt. 

Dopositi^in Padova presso la Dro
gherìa Dalla Baratta, Via ex Portici 
Aiti ; farmacia- cav. Roberti ™ Vi* 
censa farmacia Bsllino,,fylen — Ve
nezia farmacìa Botner -^ v 
gheria Negri, 

erona dro 

Spettacoli d'ogi 
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TEATRO GAnfttLDi. -* La Compa
gnia draronifttica'lìretta dall'artista 
Andre Maggi rappresenta: ^n^onzef?^ 
Rigaud — Ore 8 li2. 

r̂̂  

il « 

Pàdova 21 Aprile 
—A 

Rendita italiana 5 p.Q\Q 
contanti L. 

Fine córrente , \ . V . » 
Fine prossimo; . . . . » 
Genove . . . . . . . . . . 
Banco Note . . , , . . # 
Marche. . . . . . . . . » 
Banche Nazionali. . , > 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Venete,. . ». 
Banche Venete . . . ;^i^ 
Oototiificio Veneziano. » 
Xramvia ,Padovano^,ji»s»' 
Guidovie . , • » 

%-•• 

97 
97 

78 

i 
2237 
9i8 

.J09 

: 180 
360 
93 

^. 

40. 
40. 

25' 

23.1(2 

s o ! -

'•Z'ir' 
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Anche oggi mercato debole tanto 
sulla Uendita che sui valori. 

.-"A'--^'^r-\ -' -,^:-\ 

l?©glM®Ill. — Sulla piazza di Mi
lano «ii^otansi R L^JgjO a 28 ail'et-
toUtro (invariati) Scendo la qualità 
(bianchi, colorati o dall'ocdiìo): 

A Cremona da L. 19,50 a 30 (in
variati). 

REaarffe, •— A Lodi si pagò L. 2 e 
10, al chilogramma (rialzo) e a Oa-
salmaggioreL.'2 (tendenza al ribasso). 
J " ! —Tf'J'5-Lnpii 

allora il'mio dovere di cittadino, cor, 
Ime ora ho compiuto il dover d*aomo 
di cuore. 

— Mi |a|e8te annestare? 
— Vi arresterei io stesso corno reo 

dì^SSSÌ Addio. 
E Senza attendere che ì! giovane 

partigiano ricambiasse il saluto, fru-
sto il cavallo, mentre Lego«llo, dolo
rosamente meravigliato di veder il 
prigioniero in libertà, domandava go-
slicolahdo cosa volesse dir ciò. 

-— Vuol dire, vecchio giacobino, 
che senza la generosità di quel gio
vanotto, ia Marchesa di Trèaftha, tu 
ed io e cento altri, saremmo stati 
massacrati al castello di Trèanna. E 
il meno che si potesse fare in cam
bio delle nostre vite, dargli la libertà. 

— Ahi diamine, è giusto I —- e-
sclamò LegoSUo — ma è doloroso, 
perchè costui è senza dubbiMtì per
sonaggio importante. 

.— Più importanteche tu non pensi, 
mìo bravo. 

E chinatosi all'orecchio dei compa
gno. Renato vi lasciò cader un nome, 
che scosse Bonnet-Rouge come se fossa 
stato colpito da una scarica e 

Senza la terza erculea del Vaga
bondo, cho lo trattenne, si sarebbe 
precipitato ad inseguire il Conta di 
Verneuil, 

{Contìnua.} 

nca-

y-

\-^-1 
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rvi-

Sv' •ivmè^^M&^^à^- •!*tìsto!bif!l-t. 
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, , .21 ' AP"#FL'E' • 
^ U a guerra tra Bonaparte e gU 
IfÈriacì alleati a'Piemontesi nel 1790, 

*qUeglì dopò la vittoria di Millesimo, 
occupata Oeva, sPlìfponeva ad un 

ilfllIP attacco ne' campi deUa, Niellfl; e 
4rt.^ Michele.. "'' •«j^^..'.:.' M 

Vi fu infatti per un f m ' o grande 
combattimento con pari valore da 
%mbe le parti ;n]t|^irinforzato poi l'e
sercito francese da M'issenft, che pas
sato a guado il Tiinaro e occupato 
•Leasegno sì diresse alla volta di Mon-
tlovì quì^ prsWo Vice, il 2t aprile, 
segui una fiera battaglia colla vitto
ria dei francesi, che di quella^città 
porta il nomate/ 

È-

TEST. 
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VE 
Presidente: KidolQ. 
Gitiàid: Bettanìni e Marconi, 
Supplente: CorloUa. 
Cancelliere: Schiriellì. 
P . JW,; .Gisotti. 
Parie Civile: Avv. Diena e Valli. 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
JErizzo, Pennati, Stoppato, Viterbi, 
Duse, Giuriati, Pascolato, Stivanello, 

nsDi. 

IJdIi H^'im 

del 20 aprile 
Erizzo prosegue la parte spìeciala 

^|ua arringa svolgendo i capi di 
accusa ad uno ad uno e minuziosa-
rnente per dimostrare che Lotteri non 
fu né autore aè coimpìice nei falsi e 
nelle truffe. 
^i^Lmaraviglia che il P. R|, manten-
jga Taccusa sui fatti 53** e 54" dopo 
il ritiro della perìzia e della parte 
civile; e che il P. M. deduóa la com
plicità del suo difeso con Sandri da 
una lettera di questi dichiarante che 
IjOtteri voleva che regolasse le sue 
partite pel 31 maggio 83. 

L*oratore ne deduce la non com-
plioità di Lotteri, ossia che egli noD 
conosceva le malversazioni di Sandri 
fil momento della loro perpetrazione. 

A quesso punto il Presidente^ nella 
nm ìmpar^iaÙtà. ìMima • Ui£silengio 
al P. M., essendo sorta contestazione 

questi e l'oratore. 
' I I P , M. asserì che Lotteri mise le 

fiiani nei denari della Banca; Lotteri 
mii prelevò chequatìtWapeva di po
ter pagare e pagò realmente colla ces
sióne della sua carattura su Bari in 
atti Bona del 31 ma^io 83 (prima 
<i\pò che Si iniziasse il processò) quin
ci cessa ogni sua responsabilità.., 
/Circa ! capi d'accusa a carico di 

Lotteri e di Dalla Vedova iscagi.ona 
Lotteri col non aver egli percepito 
un centesimo, colle concordi afferma-
aioni degli inipùtatì dui"rinte l'istrut
toria e colt'èaislenza delle cambiali 
della "Berti giusta accenno in Straz-
zetto e colle dichiarazioni peritali. 

Lo stesso dimostra in riguardo ai 
fatti a carico di Lotteri e di Lugo 
3<Qettendo in luogo delle cambiali la 
deposizione di Suman circa l'aùtòriz« 
zazione data a Lotteri di servirsi del 
•auo nome. • ,!»iir' \ ; 

Discolpa pure Lotteri del fatto 81.° 
(ultimo d'accusa) colla MitHiarafitne 
di PaaettOjJa voce della verità e l'uo
mo coscienzioso secondo il P, M. 

Ripete p | i ; J 'u l t i^ , , volta che Lot
teri n ^ i l p e un centesimo, che ri
sulta i l lùa buona fede; e coscienzio
samente domanda un completo ver-
<ietto negativo agli onestile coscìen-
xiosi giurati, acciò i l ^ne ro figlio dì̂  

'iiòtteri, che ignora la •condizione del 
padre, possa abbracciare ì ldi l l ì t lge-
liitor^j. ':m^m^' 

L'arrìiiga di Evizzo fu minuziosa, 
diligente arguta e splendida e fu sa
lutata da unanimi applausi del pub
blico abbastanza numeroso. 

'•'^. Dall'amico avv. P. F. Erìzzo ri* 
ceviamo e ben volentieri pubblichiamo: 

Caro 2on, 
^̂ •Tt prego di lina rettifica. 

Nel resoconto della mia arringa è 
• detto che nominai fra le ditte rap

presentate da Consip;lieri d'Ammini
strazione della B. V. che ebbero i 
maggiori sconti, la ditta Suppiei. Ci 
tengo a dichiarare che se purè — 
Joochè non ho a memoria — nominai 

'-quella ditta fu una mia inesattezza, 
Sion constando a me che dessa abbia 
avuto sconti o conti colla Banca Ve^ 

vneta. 
ìTantQ per la esattezza e la verità. 

, Tuo Eri^zo. 

. 0»rUme U l ì f f ^ S m , — •Un*or--
rìbìle disgrazia è avvenuta sullf^linea 
ferroviaria^ presso Gibellina in Sicilia. 

Mentre \ l trono di manovra operava 
sulla linea stessa un operaio che la
vorava poco diecostojàmprUdenteménto 
6i collocò tra un, ammasso di mate
riali e la rotaia. 

Ma il treno gli passò così vicino, 
da stringarlo ti"a la ibcomotiva e ' " -
mucchio di materiali in guisa da etri
tolarlo completamente. 

Qufindo fa tvatto di là, l'infolice 
non era che lin informe ammasso di 
carni sanguinolenti. 
ŷ Metteva ribrfèzo a guar^l^rlo. 

•aiàsp© i n iÌRraiBiio* •— Il î tfò-
scafo russo Neetalanj carico di due
mila tonneliate^di petrolio, prese fuoco 
mentre si divigeva verso el'imbocca-
tura del porto di Odessa. 

In pochi mìn(jt1i|f|a sterminata zona 
di mare si trovò coperta dalle fiamme. 

Tre navi peschereccie ed un rimor
chiatore rimasero incendiate. 

In città regnjiVift un panico torri» 
bilef^llièndosi che l'incendio si co
municasse anche alle navi ancorate 
nel porto ed alla città siossa. 

Tutti i bastimenti si ritirarono die
tro le dighe, e fu ;costrutta una diga 
arti^^jale per proteggere l'accesso ai 
mandracci. 

Il numero delle vittime ascende a 
circa venti. 

• ^ 

Iais«»eÌ»4io co losenlo . .— Giorni 
sono a LotaoRSe, Wisconsin, (Nord-
America) si Sviluppò uifi incendio nella 
segheria e deposito di legnami di John 
Paul, distruggendo l' una e T altro, e 
recando un danno materiale calcolato 
ad un milione di dollari (circa 5 mi-
lioni dì ìire)i Le fiamme furono nu
trite da un vento impetuoso e si co
municarono ai vicini edifici, tutti del 
medésimo genere, e fu impossibile il 
circoscriverle fino a che esse trova 
reno materia combustibile. Non vi fu-
rono a deplorare vittime umane, ma 
un migliàio di lavoranti, che èrano 
impiegati in quei dìvpirsì stabilimenti, 

.̂ l̂ eytano sul lastrico, e le loro famiglie 
dovranno duramente soffrire delle con
seguenze della terribile disgrazia. 

UBI e a u l v o Q o »aiag8&lEì̂ @t»< — 
A Pantin, presso Parigi, due guardie 
daziarie" in borghese fermarono un 
carro che sospettavano contenere der
rate di frodo. Una donna che vi era 
sopra, credendoli malfattori, gridò: as-
ÉfissiniT con quanto fiato 4JM?eva in 
golft. .-^M|- "'••"" 

Accorsero alcuni impiegati ferro
viari e vi fu una zufi"» fra essi e le 
guardie,.,^^", '. „^^^p:^,-: . • 

Unail l^ueste feri iWféìÈénte a 
colpi di rivoltella due degli impiegati 

Il feritore fu arrostato. 
• PaidliPC;-.8i©KiSs& a liEngsa. "-^ Un 
calzolaio, abitante in via Cento, certo 
Montanari Gìovanni,p.||^vaso dà gWso; 
furore, calpestava crodelmeafce il prò-. 
prio bambinoj gridando di noa poterlo 
riconoscere per figlio. Non contento 
dì ciò, raccolto il piccolo corpicino 
che sanguinava, voleva,^g|tt|!rlo dalla 
finestra, ed avrebbe messo in eaecu-
zione^ilNuo piano bestiale, se alcuni 
vicini, entrati per forza nella stanza, 
uonTavéssèro con ogni mézzo impe
dito. Venne arrestato. 

10 notìzie ..sanitarie dalle varie 
p^li.dei Regno continuano ad es
sere relativamente buone. 

Ciò non ostante, alcuni Municipiì 
della Sicilia insistono perchè il go
verno estenda le quarantene pi 
tutte le provenienze dal continente 

A Brindisi soltanto 6 casi. 

rli'i ' 

È statòTniziato procedimento^ 
contro certo Sella di Pavia sotto 

#rimputazione dì aver firmato per 
Sbarbaro V ultimo numero della 
Penna d/oro. Il Sella è uno dei 
più caldi fautori del .professore de
putato. Si indaga'^e la signora 
Concetta sìa complice del reato 
del Sella. 

» « ^m l i 

# 

Nel mese di marzo u. s. per i 
diversi ministeri, si sono spesi quasi 
86 milìonî t.cioè 15 milioni meno 
dell'anno scorso. : 

Ma in tutto il periodo dell'anncf 
finanziario, fino a tutto marzo, si 
pagaroiio quasi 16 milioni più del
l'ariho precedifite. 

Sicché, osserva benissimo la ilt-
formà^ peggio ai governa, e più si 

^^psta ai contribuenti. 

/•. -/ -

' • - . 

, Nemméno iersera fu-^ibblicato 
il decreto di scioglimento^* 

Ld^ffassegna persiste a ntenere 
le elezioni avrftiho luogo il 16 e 
g£ maggio con riapertura il 4 
giugno. 

IM Tribuna, come i nostri tele
grammi di ieri, il 0 e il 16. 

Il Popolo Bomano dice prossimo 
lo scioglimento. Se ha parlato 
Chauvet non e' è dubbio I 

^^M. 

Depretis è ancora a letto, ma 
va migliorando. 

1 t 

L*on. Grimaldi ha diramato una 
circolare alle società dì mutuo soc-
corso annunziando la promulga
zione della legge sul riconoscimento 
della personalità giuridica delle So-
iCietà e olfrendo alle Società stesse 
consigli, informazioni ed appoggio 
morale. 

L'on, Grimaldi annunzia inoltre 
che isttluirà dei premi in favore 
delle Società ref- '̂̂ -^^ 

* 

¥ ¥ 

MUn rapporto che ha spedito la 
Camera di Commercio itàiìana in 
Tunisi al Ministero degli Esteri, 
dimostra evidentemente chgjlltàiia 
hâ  conservato il primato cùtiìmer-
cfale nella Reggenza, anche dopo 
roccupazione francese. 

^ ' L 

W' 

» • • • * " 

La sotto-Commissione nominata 
fra i componenti là Giunta per il 
regolamei:i|g. della perequazione 
fondiama, dovrà occuparsi, fra gli 
altri argomenti, del sistema tribu
tario cpmum-ie e provinciale, degli 
effetti giuri3ici del catâ glp delle 
riforme,; che fossero richieste nella 
legislazione civile, e dei metoqljig,pfr 
r applicazione delle imposte a%, 
cayej torbiere, miniere e tonoareT 

* 

Per effetto della nuova tariffa 
idei sale, dalla ^vendita di Questo 
prodotto Ferarlp ha ricavalo nello 
scorso mese dPmarzo>g, milioni e 
118 mila, lire meno délrttno pas
sato. 4 

dice eh» dello dìffioUà impreviste 
imperlirobbero l'acWdo fra Oladstone 
e Chamberlain. Parnell avrebbe di
chiarato a Gladstone, chóegli rifiute
rà il proprio appoggio, se egli accor
da le moclifìcazioni reclamate da Cham
berlain, specialmente quelle p l F S i 
l'lilanda continuerebbe ad essere rap
presentata al Parlamento, nazionale. 

— Secondo il^Dmìt/ Chronicle la 
lunghezza delle discussioni dinanzi al 
Parlamento, rènderà materialmente 
imptssaìbile che ai otfìttga questo anno 
un voto definitivo sui due bills irlan
desi. 

I n O r i 
Ii»M?ls'f9, «O. — Il Morning Post 

ha da "Vienna; La Russia e la Frà1P 
eia avrebbero informato le altre po
tenze, che 8i asterrebbero da ogni a-
zione coattiva contro la Grecia. Le 
Potenze hanno quasi deciso il blocco 
dei poivti greci, se la Grecia persiste 
nella resistenza. 

^ a r S g l , ® ® . -^(^eamera) •— Frey-
cinet, rispondendo ad una interroga
zione di Passy circa rettitudine della 
Grecia, dice essere d'accordo coiro-
ratore sul principio dell' arbitrato, ma 
ririisiatlva della Francia è impossibi
le par gli affari d'Oriente. L'arbitra
to designato è il concerto europeo. 
L' arbitrat&V altronde esiste, poicbè,; 
le potenae si adoperano pel regola
mento amichevole del conflitto turco-
greco. La Francia fin dapprincipio agi 

Jllflpre in senso piùi^pacifico. {Benis-
8nnQ).„L'incidente è chiuso. Si con-
validàno con voti 366 contro 159 le 
elezióni di 3 monarchici e un republi-
cane nel dipartimento di Tran-̂ ^Mf-
ronne. 

F. ZON, Direttore. 
A-NTpNio STEFANI, Gerente responsabile 

MI da PO-

sopporteranno sema difficolta le 
socoie concentrate del FERRO 
aBÀVAiS dl^grefarenza alle altro 
preparazioni rerruglnose: 

Depasito nolìa maggior parta dulie Farmaoio^ 
S-, ^ •• Isfi^^f 

ìaieDifl k\ S i l i 
fVedi avviso 'IV Pàgina/ 

W0' 
CH1.RURGO- DENTISTA 

-f.t 

R o m a , 21, ore d.̂ iO ant. 

Le elezioni sono indubbj^rnente 
decise pel ,9 maggio, abortiti ì ten^ 
tativi di tìepretis per un accordo 
colla destra e perchè Grimaldi ri
tirasse le dimissioni. 

Incerto il giorno della publlca-
zipne del decreto ; probabilmente 
venerdì. 

•4 ai 
PIAZZA FORZATE N. 1442 

TEATRO VERDI 

ii^VW^!. "é 

EUll»ilBlUV.tT(ft*n.Tfl!|i.£^ 

l" 13 l i 13 i% Sii l i 

(AGENZIA STEFANI) 

;, 1 9 . »• La Camera 
rinviò a dopo le vacanze la discusaj^^ 
ne degli articoli del progetto sulla 
larifa autonoma. 

IjfflBagHra, 1®. — Camera dei Co-
mum. — Chiudesi la discussione degli 
articoli del bill Bulla piccola coltura 
di Scozia. La Camera si è aggiornata. 

OTèifessrfsi®, ^®. -« Una grande 
ripnill'ècon alla presidenza il sindaco 
adotti la mozione dichiarante di con
siderarsi con ansietà la proposta di 
cedere le Nuove Ebridi alla Francia. 
Applaude I-attitudine del primo mi
nistro della Regina Vittoria. Altra riu
nione della Camera di commercio a-
dottò una mozione nollo stesso senso. 

d'®r® per oggetti di Chirurgia den
tistica. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo siste,m|,̂ ,̂  

Eseguisce, operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

VRGO BtriENNA 
Via (Ì#Sàle 8, violn» il Pedréeoh) 

^.^.^Specialista per otturature,j^,0epìili 
•'•̂ ""Applica' I^^sìlf . t ì ll9©MlBr® £̂« 
oondo la nuova intrenzione isvir^^ 

R. Tri 
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DI PADOVA i'. 

CSiene dt'i^CiiitM^Ms^s".^!^ 

/Vedi avulso in quarta parfimi/ 

• 1 - 1 
6a La^il^Ù economica acqua prò 

a IJIS'© B W * al flacone. 
Unico dei)OBÌto Drognéria Piazza^ 

Piazza Erbe, angolo Via Fabbri, 360. 
Séontto a i r l ^oe^ lS to 
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Premiata al Conc^ip/Internaaionala 
di Conegliano, marzo 1886 ove furoaa 
presentati oltre SO© tipi con Primo 

Premio: Medagl l i^ d^oi 
. M - J ' -

;• -

Costruzione semplicissima, tutta ia 
metallo inotssidabile. Esclusione dì 
qualunque guarnizione di cuoio e con-
giunzione a vttOj e quindi estrema 
facilità e rapidità di smontatura. Può ,. 
essere portata e manovrata 'diî .̂ t̂ta 
ragazzo. ^ •;'••"•• 

]osto •mlISsimo : l^à.% 
JWJUCO deposito per la Provincià'^ff 

Padova presso l'inventore ZABEO 
ANTONIO, VlttSgr©aìa.: . ì^. . tOt9 

b -

^ , 

ANTICOLERICO 

Vedi avviso lY P 

Tifr. 

'B'e^ni, » 0 , — Oggi ^ispettore del 
genio navale, presente la Commissior 
he composta dell*ispettore deputato 
Vigna, del colonnello Garelli, e del 
cav. Gaetani, ha accesso per la prima 
volta, con gaz prodotto da lignite na
zionale, uno dei fornì Martin Siemens 
dello stabilimento metallurgico di 
Terni. 
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9 i g i , !SO.-— La riunione degli 
'scioperanti di DecazeviUe decise dì 
persistere nella resistenza e di respin
gere le concessioni pai:ziali. 

Una calma completa regna nella 
regione dì Roulais: e Tqurcoing. 

r t l aeon , ^i^. -^ Hawi sciopero 
di 150 operai di Epìmac, dietro ecci^ 
tamento di un gruppo di anarchici, 
che percorse i pozzi. 
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Tonico piaoevole bevanda composta di sostando puramente vogotali ehs^Bff viene 
alterata d^t tempo, ed fiffaito innocua, 

Arresta sempre con istantaneità di effatto le coliche —;J|f dissenteria — U vomito 
— ii mal di mare — la febbre giallaf edi àttri mali di sintomi afflai, e d!.indoIé epide
mica e parassitarci. È una scbpei\'a importantissima che raggiunge l*àpogqo delta scienza 
avendo r's|ÌHc> il feran problekna di un'rìmedio «ontro il còlerà. 

I moìiissimi documenti diic«i è fornita la rinomata Txntwa Perìgozzif chisramonto 
dimostrano quanto essa sia iodiap^npabìle in oeqi famiglia, ed in épéciaiità pei militat*i. 
pei viaggiatori, e pei ^lapiimàsati luausrnan. • ' 

A Monaco di Bavìê r̂ a ;é dichiarato tiffìciaimente che in tutte le famiglie in cui venne 
usata diede il miglior successo. In Egitto guarirono tutti qutìUi che l'usarono. Dalla 
Spezìr^lfficacissima. Da Scap^oU al V'olturno, Villàfranca di Piemonte, PancagìMf e Cor-
màipla di effetto istantàiieo e aicurb. Dal Comitato Croce Bianca dì Napoli, e Croce 
Eossa di Genova di splendidi risultati e costanti. 
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: ^^\ ' ;/ ^A(ì%'K,ff^r^.gmrlsoG lo stato Acuto, ™la ^illfìl^ guar/*(j£^Q.(oi;jf6(o tìro^/dlf 
JSfjtgòrosùirEfciciidtte 11 BoUÓ dolio S ta to francngo o l a F i r m a : '̂^ ' 

n ^.. DEPOSITO SKLLK FAUMACiK V. DnOOHHRlG ' j 
VfladUa all' iDflrosso 13^- C02rail»,,a8, ruo Saint-Glaudo,,Parigi. 

- 1 . 
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Con Decreto del 31 Marzo u. s. il Ginnasio di Este è stato gareggiato ai 
governativi per tutti oli effetti di le^ge. Da siffatta dlliberazione tìfffiistQriale ìì 
Oolìegid-poavitto,. CUI (jneèto Ginnasio e annesso insieme alle scuole • elemen
tari" ed'IW scuorà' techictìe pareggiate^fìno dalFanno 1876, si riprométte uh 
notevole increniento di qu'ella prospefttk ch'eie sue favorevolissime condizioni 
i ^ c h c , ècbhè^nahe ed edu&t!Vé%«nno P^^lì^m^K» t̂empo meritamente 
acQÙistata e per la quale può vantarsi df Isèèré uno fra i pochissimi Convifti 
pubblici accreditati del Veneto. ' *̂̂  

Chi dèbidéra informazioni Relative al CòtiVittQ potrà chiederne il Programma 
t.ore. 
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Sapotu . , . . HARGHESITA - A. MI&-oao 
ii/ra/fo . . . . . Hi."R0ìn5KITA - A. Migone 
Acquea Toì&tta MKWQMMIVVk -
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A. MigoJie 
A. Migono 
A. SJ.irofie 
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Articoli jrarAnitti del Timo scevri, di soBiiUEe, iiociiro ^ part icolarmeate 
_ccpmaada t i con tu!ta conUdciua alle Gij^uorc tìla^auli; per le loro qualìtA 
i^icttiche^ per U loro ' , iqu-sita fintsza «^pcl ddlictm e .tanto uggraduTotc 
lóro 'prof tu^o, 

- < . - •. : r - : — 

Si;t%titì<!i c/trtom con (tssort. comphh sudclsiH articoH L, 12 
n ele^ahtissiffia in rnsQ . . . . . , . . » 22 

Vendesi a Venezia presso L. 'cRGAMÒ, profumie
re, 170 i, Frezzeria, S. Waroo ^ i a Treviso presso A. 
r̂ lANDKUZZATO, profùmiene e chìtìcaglìere — a Padova 
presso la Ditta Veil. tli ANGELO GUERR*̂ , profumiere. 
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ms:Amido Brillante dà alla bianlléria uh^itèido bril
lantissimo, una bella etusticità, ed una magniOca bianchezza. 
Un. chil. rimpiazza 2 chil. di ogni altro amido. ,L*uso è semplì-! 
cÌ88Ìmo,:,|:|̂ ;̂ ad ogni pacchetto trovasi unitiTOrohliva istruzione. 

Deposito .presso l signori A . SSiaasaiéW e C , Milano 
lioma, Napoli, in Padova presso: Fratelli Rovatti, Fratelli 
DaÉio, Giacomo Mnsohio, Ezechiole Muggion, e nella maggior 
parte delle drogherie, négoff di coloniali e farmacie. 
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HI PJLDOWA. 
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A termini dell'Art. 330 Codice di Commercio, ed in ordine al Decreto 20 feb
braio a. e., N. 64 R.H. deU*IIl. Sig. Presiderite eli questo Tribunale, si avvisa cher 
nel giorno 1 Dicembre 1885 venne smarrita in Padova una tratta dell'imoorto di nel giorno 1 Dicembre 1885 venne smarrita in Padova una tratta 
tìir2500, datata da Firenze 30 novembre 1885;pagabile a 6 mesi d ^ f f i é f ^ ^ 
al domicilio della Banca Popolare'Cooperativa di questa città; portante le firmo ài 
Calore Doti Giovanni traente, Elisabetta Belloal;̂ :ved. Calore e Calore Luigia, accapo 
tanti, e con à tergo la girata in bianco dello stesso traente. Contemporaneamente 
Si invita chiunque'possieda la tratta so^ra descritta, a presentarla alla Canpelleria 
del Tribunale 0. C. di Padova nel termipe di giorni quaranta dalia pubblicazione 
del pfesente avviso, coiravvertimèùtò clfèT îtì difètto, essa sarà dichiarata incfricaco 

1 possessore. 
Padova, 10 Aprile 1880. 

A'srv. Cr. MaggìomS p r ò © • ''K 
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COmSpWTI, ED 1 PltJ'CONVmiÉNft 
sono quelli del farmacista 

M'a^E. Fara i ' J l . in I p r a g a (Boemia) 
'Àltsiàdter Ring, N, 21. 
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@ap^I&® ÌCtiol .. .; . . . . 
Sa^«^iiié mercurialeV. • • . 
@ss|>«ssié'di catrame . • • • 
SapOBi43 di catrame alU glie. 
Sa|&afliia© Benzoica'..,, . • . , . . 
S i tpo iae ' a l l a vasellina . . • 
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SftjiwsB© al fiele . . „ 
SapWm» fanicato , . . 
S«B»«Ka© d'erbdi . . . 
SapffiM© solforoso . . . 
9a|B9§m© al tuorlo d'uova 
C a p o n e alla glicerina . 
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"Vendita esplusiva per tutta Italia JL.J. 
^ • • • • 

' £onl © C , Milano, via della Sala, 
16; Ropia, via di Pietra, 9 1 ; Napoli, Polazjg^ Municipaìtì.'-'Jn PADOVA pres^^ M 4 
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ANTICOLERICO 
' I - I -' ' ' • 

•:F:R.JV a::H •XJXJX... E I E ; A I N " O A . 
•«^%: PROSPERO; t|. 7. 

premiati con medaglia tl'oro airEsposikìonl d'Anversa «aSB 
Nizza (883 — Nazionale eli iVIiiano, ley^^; 

L t f j l L 

-vJ.:-

Vienna 1873 
^Èii?!':, 

ii.?G — Parigi 1878 — Syilney 1879 
e BniKBÌSes 1880. ; 

:M: i r j _A . i<TO 

Torino 1884 

Meiboiirna Ì880 M0 
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' Il Ferisffli'SSscjiHBtfiia è il lÌ9LW:e PJ^ ij^ienico conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usAto in molti Ospedali. Il F^m^^tMa^aasasa non 

'^ si deve confondere con molti refnet méssi in commercio da poco tenipo e che 
non sono che imperfette è nocive imitazioni. Il Fera»*?* B r a a i f ^ estingue la 
sete, faciiUta la digestione, stimola l'appetito, guarisae le febbri intermittenti, il 
mai di c^po, capogiri, mali nervosi, mal dì fegato, spleen, mal di mare, nausee 

| |n genere. Esso è/*,"prasa3iniag^>-AmiSci;«a«i'S©d. • ' . , . , 
'"•" ^ ' •'̂ "'••"•" E W E T T I G A R A J ^ T O . T ' P A CERTIFICATI MEDIOI.".;' 
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Distilleria a Vapore 

P flllTflS P 
PrflBrietà^Romzzi 

30 MEDAGLIE 30 

iMasjro Palili 18T 
Mas. oro lileiìQ ISSI 

A^S^ Ecialitf iello StaWlmìo 

TjTrv;;j:rm5fLmj^^infi^JL'?T^''''V'fr'^''^^ ^'Qis^j'KiTau^i&^a^aìi.iB'^mMBi 
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EIi»ìr Coca 
Amaro di Felsìna 
Eucaiyptus 
iVIonte Tiiano -
Arancio di ^'lonaco 
Lombardo'. ..mi •• 

Diavolo 
r 

Colomlio 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Goliardo 
Alpinisìrilaliano 

Cìl*&» 
rai 

^ J 

AbsoUimento di Creme ed al t r i 
Liquori fini. 

• I I 

ffCiEH© 

SolS^M c o n ( « t l a t i a vapore per bibite 

Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 
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^ P R E F E T T U R A APOiSTOUCA ^EU.BEN.CJAL^CENXRALE 
, '̂  ' ' Beitgéàkishnagur;S Maggio 188^. ' 

pREG. SIGNORI F.LLI BRANCA, '̂ -
Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolozKa di li^scìarmi avereéUìoiro celebre 

Fersiss^^^tó^aac» a prezzi ridòtti cernè Panno scóbo, ne prenderei dodici do2-
zme. 

L'ottimo Fcraacft ci è molto utile pei colerosi i quali non ^i? rado col solo 
uso de\j^Kì|Jesimo superano il malore mortale, ie ricuperano perfetta salute. 
'. In geTi^rafe il ìFérsas-tti ISs'jsm;®» ci riesce' mólto vantaggioso per tut t i i ma-
Ifloni prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 

Devotissimo loro fì̂ r̂ jg; ,T, Pozzi, Pre/'. Ap^ 
_ y „ _ H . — • • - . . . , ; , , • „ „ • , " • ' „ i.i..,i,\i ; , . , . . ; „ . ' . : ; • ' , , , , —.ir . - . . . . i i / H . - - ^ . i ^ f . » . ' 1.1 ...-jjg.j.g^.. .n.- . • . , . . , • , , , 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
' Napoli, n Dicembre iS13. 

Certifico (io so.ttqscritto di avere goraministrato noU'Ospedale della Conoeonia 
il F©ipi»ic4-Prapca ai convalescenti d; Colera con lÒ»;̂f̂  grandissimo giovamento, 
È notevole 1̂  tollerainza a ^ f e t t d liquore de'Ftubo gà&Éroènierico dei colerosi, ì 
quali dopo.'ctìsl\4^j'a malattia, isoglionÒ avaro sensib!li-.simp, lo vie digestive. La 
principale azione è'rattivJtàdigef.4lva che si ridesta, oìiàe il progressivo benes
sere che i ccnValescoritl ha risentono. 

ii! Medico Primario FRANOKSOO FEDE. 
Per la realtf^a^lla firwia del Dott. Francesco Fede. 

^ Il Sindaco SPINELLI. 
ViiSto la legalÌ22ìì2!Oiiio della firma sopriiscritta del Sindaco di Napoli, pel Pre> 

ftìttS segue la firma. 3586 
PREZZI: in Bottiglie da tiiro i . iS^a0 •-^ Piccole L. t^liO 
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Padova, Ti^Oiiìafìa del Bacohùjhone Corriere-VenetOj Via Pozzo Dipìnto, N. 3836. 
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